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Nei prossimi anni assisteremo a pro-
cessi di grandissima innovazione in 
agricoltura. Le tecniche esposte nei 
padiglioni di tanti Paesi del mondo 

a Expo sono destinate a modifi care radicalmente 
e in tempi rapidi l’agronomia che abbiamo cono-
sciuto fi nora. 
È il caso dell’agricoltura di precisione; delle colti-
vazioni verticali; degli strumenti per l’irrigazione 
sempre più capaci di risparmi importanti di ac-
qua (il bene più prezioso); delle missioni spaziali 
che, con i satelliti dedicati all’agricoltura (Senti-
nel A, appena lanciato, e Sentinel B), metteranno 
a nostra disposizione una mole di dati senza pre-
cedenti: sui suoli, la composizione chimica delle 
piante, il loro contenuto in acqua e clorofi lla, per 
fare qualche esempio.
Sono, quindi, tempi di grande cambiamento in 
cui, se si vuole rimanere al passo, è necessario 
collocarsi all’avanguardia dei processi, per esser-
ne protagonisti e guidarli. La Regione Emilia-
Romagna, che vanta una fi liera agroalimentare 
seconda per contributo al Pil regionale, ha il 
dovere di farlo, forte di un’esperienza storica in 
cui l’impegno di agricoltori, industria di trasfor-
mazione, enti di ricerca e istituzioni pubbliche 
ha permesso di realizzare un modello all’avan-
guardia che ha visto nell’aggregazione, nella co-
operazione tra i vari soggetti, nel buon governo, 
nell’innovazione, i suoi punti di forza. 
La nostra Regione ha già nei fatti a disposizione 
una piattaforma costituita dalle Università, dal-
la Rete dell’Alta Tecnologia con i suoi laboratori 
orientati in buona parte anche all’agroalimenta-
re, dai centri per l’innovazione in agricoltura da 
far funzionare in modo sempre più integrato e 
aperto al mondo, per valorizzare al massimo le 
risorse e i talenti disponibili. 

Ecco perché il nostro progetto di punta all’E-
sposizione universale è il “World Food Research 
and Innovation Forum”: un’iniziativa che si svi-
luppa proprio intorno ai temi della food safety e 
food security. Contemporaneamente c’è la sfi da 
della competitività che non dobbiamo perdere di 
vista. Il trasferimento tecnologico sarà un punto 
centrale del nuovo Programma di sviluppo rura-
le 2014-2020, con 93 milioni di euro destinati a 
interventi di formazione e informazione per una 
platea di 19mila persone; all’assistenza tecnica, 
alla messa a punto di innovazioni di processo, di 
prodotto e organizzative. 
Tra le novità di questa Programmazione vi sono i 
Gruppi operativi per l’innovazione, ovvero forme 
di partenariato tra le aziende agricole, le univer-
sità e i centri di ricerca, che hanno l’obbligo di 
trasferire le nuove tecniche nelle imprese parteci-
panti, ma anche di rendere pubblico il risultato 
del loro lavoro. A essi destiniamo risorse specifi -
che per 50 milioni con l’obiettivo di fi nanziare 
116 progetti. Oltre al Psr ulteriori fondi potranno 
essere ricercati nell’ambito di programmi come 
Horizon 2020 il cui accesso può essere ampia-
mente alla portata di una progettazione coor-
dinata di questa Regione, delle strutture della 
ricerca e di un sistema agroalimentare emiliano-
romagnolo proiettato nel futuro. 

L’assessore Simona Caselli, il direttore generale 
all’agricoltura Valtiero Mazzotti, i collaborato-
ri della Direzione salutano Nicodemo Spatari, il 
direttore di Agrea, l’Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura dell’Emilia-Romagna, che con il mese 
di luglio ha lasciato il proprio incarico per andare 
in pensione, al termine di un servizio svolto con 
capacità e dedizione. Un saluto anche dalla Reda-
zione di Agricoltura. 
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